servizi telematici

I sistemi su cui sono basate le moderne applicazioni telematiche possono suddividersi in base al servizio offerto o, visto il non trascurabile utilizzo della rete telefonica, anche in base al livello di compatibilità dei segnali trattati rispetto al segnale vocale.

Per quanto concerne la suddetta compatibilità, quindi la possibilità di sfruttare in qualche modo la rete telefonica, si hanno segnali compatibili circa le trasmissioni coinvolgenti dati, testi o immagini fisse; per la trasmissione di immagini in movimento, richiedenti bande di frequenza molto maggiori dei segnali vocali, non si ha compatibilità, percui si rende necessario il ricorso a mezzi e tecniche trasmissive differenti.

I principali servizi telematici possono essere raggruppati nelle seguenti aree.

· Teletrasmissione di testi e immagini

· Teletex

· Telescrittura

· Fac-simile

· Posta elettronica (Postel)

· Audioinformazione

· TeleAudioConferenza

· Radiomobile

· Videoinformazione

· Teletext (Televideo)

· Videotex (Videotel)

· Videolento

· Multimedialità

· VideoAudioConferenza

· Videodisco

· Altri servizi

· Telefono elettronico

· Telemedicina

· Servizi telematici Saritel

· Radiopaging (teledrin)

· Servizi vari

Di seguito vengono descritti tali servizi; approfondimenti ed aggiornamenti saranno trattati in aula (visto anche il rapido sviluppo e le innovazioni che si registrano nel settore telematico, nonchè la recente situazione nazionale di ridefinizione di nuovi assetti nel campo delle telecomunicazioni).

teletex

Il Teletex è un servizio telematico per la trasmissione di testi scritti tra apparati dotati di memoria (terminali teletex: macchine da scrivere elettroniche o sistemi di videoscrittura), esso rappresenta una evoluzione del servizio Telex(1) ed è stato definito dal CCITT (Racc. F.200) come:

servizio di comunicazione internazionale, offerto dalle Amministrazioni o Agenzie registrate, per consentire all'utenza lo scambio di corrispondenza, tramite reti TLC, in modo automatico da memoria a memoria

unitamente alla definizione di opportune modalità di interfunzionamento tra i servizi Telex e Teletex (Racc. T.90 e T.91), i quali si appoggiano su reti autonome ed adottano modalità di certificazione e tariffazione simili, in modo da consentire lo scambio di messaggi tra terminali Telex (telescriventi) e terminali Teletex.

Il CCITT (ora ITU) ha definito le prestazioni dei terminali Teletex (Racc. T.60), così riassumibili in sintesi:

· Estensione del set di caratteri stampabili e di controllo, con possibilità di gestione di diversi formati di riga, interlinea, tabulazione, esponenti e deponenti;

· Possibilità di text editing e di bufferizzazione locale;

· Disponibilità di segnalazioni per l'operatore umano;

· Gestibilità dei messaggi locale, differita e non disturbata;

· Migliore utilizzazione dei terminali e delle periferiche;

· Utilizzabilità di periferiche addizionali;

· Possibilità di posta elettronica.

Il Teletex è gestito dal Ministero delle Poste e Telecomunicazioni, funziona su rete telefonica o su rete TD a commutazione di circuito o di pacchetto con modalità di trasferimento Simplex, HDX o FDX (Teletex interattivo) e non aderisce completamente allo standard OSI.

Principali differenze tra Telex e Teletex

C a r a t t e r i s t i c h e

T e l e x

T e l e t e x

Velocità di trasmissione (bps)

50


2400
Tempo di trasmissione (sec)(2)

225


5
Modalità di trasmissione


S/S (TTY)

Sincrona
Struttura dei dati



S/S


8 bit/car.
Alfabeto




IA2


Teletex(3)
Protocollo di trasmissione

Telex


HDLC
Controllo degli errori


No


Sì
Lunghezza dei messaggi


Illimitata

Limitata
Procedura di segnalazione


Telex


PSTN/PSDN/CSDN
Funzionamento in locale (ric.)

Disturbato

Non disturbato

(1) Infatti, il servizio Telex è tipicamente accentrato, in larga misura (anche al 90%), approssimativamente in 4 ore dei giorni lavorativi (10/12 - 15/17), generando problemi di "colli di bottiglia" in tali intervalli, difficilmente o non convenientemente rimuovibili aumentando il numero di linee commutate di competenza delle Amministrazioni Postali o le centrali di commutazione.

(2) Stima media relativa ad 1 pagina formato ISO A4 (circa 1500 car.).

(3) Alfabeto simile allo IA5 ma prevedente altri caratteri alternativi.

telescrittura

Un sistema di Telescrittura integra rete telefonica ed apparecchiature per elaborazione e trasmissione dati al fine di consentire di riprodurre su monitors (o televisori) elementi grafici (scritti, disegni, tabelle, diagrammi) tracciati operatori umani su tavolette grafiche tramite penne elettroniche: in 2 o più sistemi di telescrittura collegati tutti gli schermi riproducono la stessa immagine e tutti gli operatori possono manipolare gli elementi grafici.

Il sistema base è costituito dai seguenti componenti:

· Tavoletta di telescrittura con penna

· Processore grafico

· Monitor o televisore

· Modem

Il sistema permette di utilizzare solo 2 colori, il rosso ed il verde, i quali su monitor in bianco e nero sono visualizzati in 2 tonalità di grigio.

Il monitor a colori si collega al sistema tramite interfaccia RGB, i televisori B/N tramite cavo d’antenna.

Il modem è necessario per collegamenti remoti. Verso gli apparati per TD il sistema si interfaccia in modalità seriale asincrona (CCITT V.24/V.28), con possibilità di selezionare diverse velocità trasmissive (da 75 a 1200bps).

La slide Telescrittura illustra un sistema di Telescrittura.

Il principio di funzionamento del sistema è il seguente:

· Le coordinate grafiche X-Y tracciate dall’operatore tramite il sottosistema tavoletta-penna vengono raccolte ed elaborate per essere convertite e codificate;

· Il segnale codificato viene inviato al processore grafico, opportunamente interfacciato con la tavoletta, per essere trasmesso sulla linea telefonica (tramite modem) e trasformato in segnale video;

· Il segnale video, tramite interfaccia RGB o cavo, viene visualizzato sul diplay locale;

· Il segnale codificato inviato al sistema remoto viene visualizzato sul relativo monitor (previa ricezione, demodulazione e ritrasformazione in segnale video).

Il sistema può funzionare in modalità HDX o FDX e consente di memorizzare e richiamare pagine già scritte (max 16 in HDX).

fac-simile

Il Fac-simile (comunemente chiamato fax) è un servizio telematico per la trasmissione e riproduzione a distanza (telecopia) di documenti, comprendenti testi, dattiloscritti, manoscritti, tabulati, disegni, immagini fisse di tipo grafico e fotografico, che può utilizzare la normale rete telefonica commutata.

In Italia il Ministero delle Poste e Telecomunicazioni mette a disposizione degli utenti un servizio Fac-simile pubblico.

Si hanno 2 tipi di Fac-simile:

· Fac-simile Analogico

· Fac-simile Digitale

I sistemi Fac-simile sono stati oggetto di standardizzazione da parte del CCITT (Raccomandazioni della serie T: T.2, T.3, T.4 e T.30 per il protocollo), il quale ha definito tre gruppi di apparati Fac-simile utilizzabili con la rete telefonica pubblica (Gruppi 1-2-3) ed un gruppo impiegabile con reti TD per trasmissioni numeriche ad alta velocità (Gruppo 4).

Le principali caratteristiche degli standards CCITT sono riportate in tabella (con riferimento ad una pagina formato ISO A4, cioè un comune foglio di dimensioni 210mm x 297mm).

Fac-simile: standards CCITT

	Caratteristiche
	Gruppo 1 (T.2)
	Gruppo 2 (T.3)
	Gruppo 3 (T.4)

	Tecnologia
	Analogica
	Analogica
	Digitale

	Modulazione
	FM
	AM
	PSK - QPSK

	Tempo Tx (min)
	6–3(opz. LowRes)
	3
	1

	Ris.V.(linee/mm)
	3.85–1.925(opz. LR)
	3.85
	3.85–7.7(opz.)

	Vel.Sc.(linee/min)
	180
	360
	1728 punti/linea

Ris.O. 8.2pixel/mm

Codifica Huffman


Il principio di funzionamento del fax si basa sulla esplorazione ottica di un documento effettuata tramite un analizzatore ottico (Scanner) il quale, a seconda della tecnologia realizzativa e della precisione consentita, scansiona il documento punto per punto e riga per riga convertendo gli elementi grafici letti (segnale ottico) in segnali elettrici (segnale in BAB, livelli di tensione continua).

La slide Fac-simile illustra i principi di funzionamento del Fac-simile analogico e digitale.

Le fasi di un processo Fac-simile sono:

· Handshake;

· Scansione;

· Trasmissione;

· Ricezione;

· Registrazione.

Il Fac-simile Analogico è un sistema che si basa sulla tecnica del “tamburo rotante”, su un sistema di lenti ed una fotocellula (fotodiodo o fototransistor).

Il documento viene avvolto sul tamburo (movimento “verticale”) ed il gruppo ottico di scansione lo esamina riga per riga (movimento “orizzontale”), la luce riflessa viene raccolta dalla fotocellula e convertita in segnale elettrico, tale segnale viene poi modulato, con tecnica analogica FM (gruppo 1) o AM (gruppo 2), quindi trasmesso sulla rete telefonica al sistema Fac-simile ricevente, il quale svolgerà le operazione “inverse” per consentire la telecopia del documento originale.

Con tale sistema è possibile ottenere la telecopia in bianco e nero con sfumature di grigio (quale interpretazione dei livelli chiaroscuri e dei colori).

Il Fac-simile Digitale (gruppo 3) si basa sull’impiego del processore, su un sistema di scansione fisso (flat-bed scanner), un gruppo ottico ed un sensore CCD (Charge Coupled Device).

Il movimento verticale del documento è realizzato tramite appositi rulli e la sua esplorazione ottica avviene elettronicamente tramite un fascio luminoso opportunamente pilotato; il sensore CCD, che prevede 1728 elementi di rilevazione, effettua la conversione ottico/elettrica.

Tale segnale viene poi processato per essere convertito in digitale e codificato secondo una codifica ottimizzante a lunghezza variabile (codice Huffman).

Il segnale codificato Huffman viene quindi modulato, con tecnica PSK o QPSK (portante analogica modulante digitale), e trasmesso sulla rete telefonica.

In ricezione il sistema Fac-simile simmetrico effettuerà le operazioni inverse per la registrazione.

Con tale sistema si può ottenere la telecopia solo in bianco e nero, dovendosi codificare il segnale elettrico, proporzionale a quello ottico, tramite 2 soli livelli logici (in funzione del valore attribuito alla soglia di decisione).

I sistemi di registrazione (conversione del segnale in input in immagine grafica) sono dei seguenti tipi:

· Elettronico

· Termico

· Elettrostatico

· Elettromeccanico (percussivo)

I sistemi Fac-simile sono in evoluzione e nuove tecnologie ad alta velocità in tecnica numerica ed OCR sono allo studio, oltre all'interazione tra Teletex e Fac-simile (trasmissione per caratteri e per Fac-simile codificato).

Nuovi servizi si rendono via via disponibili, quali:

· Telefax (su rete telefonica commutata);

· Datafax (su reti commutate, specialmente per TD);

· Bureaufax (stazioni fax su reti TLC pubbliche di diversi Paesi);

· Facsimile pubblico (uffici fax pubblici delle Amministrazioni PP.TT.);

· Telefax 2 (terminali del Gruppo 2 su rete telefonica commutata).

I moderni sistemi Fac-simile prevedono inoltre varie prestazioni aggiuntive, quali il caricamento automatico di più documenti da trasmettere, la copia locale del documento, il controllo tramite display o stampa del codice identificativo del terminale chiamato, l’automazione dei processi di ricetrasmissione.

posta elettronica

Il proliferare delle reti e dei servizi telematici, l’affermazione sempre più spinta dell’informatica distribuita e diffusa, lo sviluppo di applicazioni integrate per l’automazione dell’ufficio e dell’industria, le crescenti necessità di disporre dell’informazione al momento giusto, a prescindere dallo spazio e dal tempo(1), hanno moltiplicato e raffinato le esigenze di comunicazione elettronica in tutte le attività moderne, dall’utenza affari a quella domestica.

Parallelamente a questa evoluzione, all’incirca nell’ultimo decennio anche i sistemi di Posta Elettronica (Electronic Mail o semplicemente e-mail) hanno compiuto grossi passi in avanti, caratterizzandosi nell’ambito dell’information technology come strumenti essenziali per la comunicazione nei più disparati settori dell’attività umana.

Sulla base di preliminari lavori svolti da diverse organizzazioni, a partire dal 1984 gli organismi internazionali di standardizzazione CCITT ed ISO hanno sviluppato e standardizzato 2 sistemi di Posta Elettronica che stanno rapidamente affermandosi su vasta scala.

Tali sistemi sono i seguenti:

· MHS - Message Handling Systems

Sistemi di Gestione dei Messaggi

CCITT Raccomandazioni della serie X.400 e X.430

· MOTIS - Message-Oriented Text Interchange Systems

Sistemi di Scambio di Testo Orientati al Messaggio

ISO 10021

I 2 sistemi, definiti attraverso mutui scambi tra i 2 organismi allo scopo di fornire un servizio telematico per il trattamento dei messaggi su reti TD pubbliche, hanno aspetti comuni e tendono a convergere verso un sistema unificato MOTIS/X.400.

Per uno schema generale di tali sistemi si rimanda alla slide Reti07 della dispensa Reti Telematiche.

(1) Si considerino, ad esempio, le problematiche legate a fattori quali distanze, trasporti, luoghi difficilmente raggiungibili, ritardi, burocrazia, nonché altri fattori quali consumo, conservazione, imballaggio, smistamento, consegna e smaltimento di tonnellate di carta, abbattimento e lavorazione di alberi, produzione ed uso di inchiostri, pericoli di incendio.

Un moderno sistema di posta elettronica dovrà prevedere non solo l’integrazione dei servizi Teletex, Fac-simile ed anche File Transfer ma anche altre funzionalità avanzate, dai messaggi comprendenti comandi di fotocomposizione standard e linguaggi di segni (markup language) inerenti documenti formattati complessi ai messaggi di tipo sonoro e multimediale.

Ad esempio, tali tipi di messaggi possono essere:

· Testo ASCII

· Telex e Teletex

· Fac-simile analogico e digitale

· Videotex

· Voce digitalizzata

· Immagini digitali

· Produzioni multimediali.

Probabilmente, la Posta Elettronica sarà in grado di soppiantare il tradizionale servizio postale per offrire una nuova dimensione del servizio stesso, con l'efficienza, la rapidità, la funzionalità ed economicità tipica dei servizi telematici avanzati.

Possiamo riassumere alcuni tratti che caratterizzano la Posta Elettronica nei seguenti punti:

· Disponibilità di terminali intelligenti in grado di automatizzare varie attività (dattilografiche, segretariali, impaginazione, stampa, word processing, archiviazione, ecc.);

· Gestione di cassette postali elettroniche on-line (mailbox), liste di distribuzione e mail list, gestione diretta della posta, possibilità di trasmettere documenti originali, velocità di distribuzione e di riconoscimento;

· Gestione automatizzata, multipla, interattiva o differita dei messaggi ed eliminazione di operazioni ripetitive e ridondanti (p.es. reinvio di messaggi, questionari e simili, ricevuti nella propria mailbox, ad altri destinatari, con registrazione e conferma delle operazioni e dei dati interessanti);

· Maggiori garanzie di integrità, sicurezza e riservatezza delle informazioni e della loro distribuzione (comunicazioni riservate, gruppi chiusi, riscontri, password, messaggi crittografati, ecc.);

· Possibilità di interconnessione con altri sistemi e/o servizi (banche dati, teleshopping, gruppi di discussione, agenzie giornalistiche, ecc.), redazione di documenti, scambio di relazioni e rapporti;

· Automazione delle operazioni di bollettazione e fatturazione e possibilità di gestire i flussi informativi.

teleaudioconferenza

La TeleAudioConferenza (o semplicemente AudioConferenza) appartiene a quel gruppo di servizi telematici integrativi (non impiegano necessariamente elaboratori) che consentono di collegare più sedi o uffici remoti per effettuare la comunicazione audio interattiva.

In genere, i sistemi di AudioConferenza prevedono, oltre alle apparecchiature audio (microfoni, altoparlanti, registratori, mixer, amplificatori, ecc.), l’impiego di apparati Videolento, Telescrittura e Fac-simile, ciò per poter trasmettere anche immagini statiche, grafici, disegni e simili, allo scopo di offrire un insieme di servizi per una buona riuscita di una conferenza telematica (perfezionabile tramite i più complessi sistemi di VideoAudioConferenza, trattati nel seguito).

I collegamenti tra le sedi possono avvenire tramite:

· Linea telefonica commutata (in tal caso la conferenza viene svolta per Chiamata o per Appuntamento);

· Linea telefonica dedicata a 4 fili (FDX);

· RFD - Rete Fonia Dati;

· CDN - Collegamenti Diretti Numerici (collegamenti diretti analogico/digitali).

L’apparato base per realizzare una AudioConferenza è il TAC (TeleAudioConferenza), un dispositivo che ha le seguenti caratteristiche principali:

· Ogni TAC consente di realizzare una conferenza simultanea tra un centro principale e 6 centri periferici (sale opportunamente equipaggiate). Ogni centro periferico può a sua volta essere collegato a 5 (o multipli di 5) sale TAC;

· Possibilità di registrare la conferenza e la singola sezione da e verso le sale collegate;

· Miscelazione di 10 microfoni;

· Utilizzazione della banda di frequenza fonica;

· Individuazione della località parlante ed inibizione della località periferica.

radiomobile

L’argomento sarà trattato a parte.

teletext

Il Teletext è un sistema di videoinformazione monodirezionale non interattivo (dal sistema all'utente) consistente nella trasmissione ciclica e continuativa di informazioni (testuali e grafiche) relative ad una Banca Dati (del centro Teletext) attraverso la rete televisiva, via spazio o cavo (a larga banda).

In Italia il servizio (pubblico) è chiamato Televideo ed è attualmente gestito dalla RAI su autorizzazione del Ministero delle Poste e Telecomunicazioni.

L'utente Teletext ha pertanto la sola possibilità di scegliere, tramite telecomando, tra le "pagine" che possono scorrere a video, rappresentanti le informazioni della banca dati (necessariamente limitate, vista la natura del servizio), quella di suo interesse sulla base di attese cicliche variabili (mediamente dell’ordine dei 10-20 secondi).

Il sistema Teletext si basa sulla possibilità che un normale segnale televisivo può anche essere portante di un'ulteriore informazione Teletext, rilevabile e visualizzabile su uno schermo TV opportunamente equipaggiato (decoder e telecomando).

Considerando infatti che con tecnica trasmissiva TDM si possono utilizzare i tempi morti di cancellazione verticale delle righe di un quadro video (625 a 50Hz in modalità interallacciata in Europa) in una trasmissione TV, è possibile inserire in tali tempi il segnale Teletext senza interferire con le normali trasmissioni televisive (sono utilizzate 8 righe intervallate di 20ms, dalla riga 10 alla 17 e dalla 323 alla 330).

Il sistema Teletext utilizza una codifica di tipo ASCII per i caratteri (7 bit + 1 bit di controllo), consente di raggiungere velocità trasmissive che s’aggirano sui 7Mbps ed impiega dei ripetitori nel sistema di diffusione dei segnali.

La slide Teletext illustra il sistema Teletext, maggiori approfondimenti saranno svolti in aula.

videotex

Il Videotex è un servizio telematico di videoinformazione bidirezionale interattivo (sistema-utente) di accesso a Banche Dati, sia di un apposito Centro Videotex che esterne (tramite gateway).

Il servizio è stato definito dal CCITT col termine ufficiale Videotex, nei vari Paesi esso è però indicato con diversi nomi (Prestel in Inghilterra, Télétel in Francia, Captain in Giappone, ecc.).

In Italia il servizio (pubblico) è chiamato Videotel ed è attualmente gestito dalla Telecom su autorizzazione del Ministero delle Poste e Telecomunicazioni.

Modalità di Collegamento

Il servizio Videotex è accessibile all’utente tramite la rete telefonica pubblica commutata, disponendo di un modem apposito, in 3 modi a seconda delle risorse utilizzate:

1. tramite un normale apparecchio TV, colore o monocromatico, opportunamente equipaggiato (decoder e telecomando adatti);

2. tramite un apposito terminale Videotel, costituito da tastiera e schermo (modem integrato) e con possibilità di collegamento a dispositivi ausiliari (stampanti, registratori, ecc.); tale terminale dedicato è acquistabile o affittabile dalla Telecom e disponibile anche in versione portatile.

3. tramite un personal computer in emulazione di terminale Videotex.

In ogni caso, il modem deve essere un modem fonico V.23 con canale supervisore, avente la caratteristica di trasmettere alla velocità di 75bps e di ricevere alla velocità di 1200bps (FDX asimmetrico, adottato in considerazione del maggior traffico dati in direzione dal centro Videotel all’utente), mentre il terminale deve essere programmato con i seguenti parametri di linea:

· lunghezza del carattere

7 bit

· parità




pari

· bit di stop



1

· velocità




75bps-Rx, 1200bps-Tx

Per la realizzazione del collegamento si possono utilizzare procedure manuali o automatiche, ad ogni modo l'accesso al servizio è regolato dalla Telecom attraverso l'attribuzione di un Codice di Accesso e di una Parola Chiave (password) ad ogni utente (il servizio risponde al numero telefonico 165).

Modalità di Presentazione

Il terminale Videotex è stato caratterizzato dal CCITT ed il servizio internazionale identifica quattro opzioni per la rappresentazione dell'informazione:

· Caratteri alfanumerici ed alfamosaico (grafici);

· Sistema geometrico (primitive grafiche);

· Alfabeti di caratteri ridefinibili dinamicamente;

· Rappresentazione di tipo fotografico (immagini ad alta risoluzione).

L’alfabeto adottato è il noto codice IA5 (7 bit), da cui si ottiene un set base di caratteri per rappresentare i caratteri alfanumerici e, tramite l’impiego di opportune sequenze di escape, un set esteso per rappresentare i caratteri grafici ed alcuni attributi di visualizzazione (colore, doppia altezza, intermittenza).

La videoinformazione, in forma testuale e/o grafica, viene gestita per pagine (schermate), sulla base di menu ed argomenti strutturati ad albero (selezionabili tramite telecomando o tastiera), in modo da ricalcare la struttura ad albero gerarchico del database Videotex.

La Commissione Europea delle Poste e Telecomunicazioni (CEPT) ha definito 3 standard di presentazione dei sistemi videotex europei, denominati: Profilo 1 (Bildschirmtext-Germania), Profilo 2 (Télétel-Francia), Profilo 3 (Prestel-Inghilterra). I sistemi Videotex che hanno adottato il Profilo 3 consentono attualmente l’accesso multi-standard (presentazione variabile in funzione della tipologia dei terminali e dei protocolli gateway utilizzati).

Architettura e Servizi

L’architettura base del sistema Videotex è schematizzata nella slide Videotex, che sarà meglio descritta in aula.

Per chiamate interurbane il servizio è stato esteso alle principali città italiane tramite STDM collegati su linea dedicata a 4 fili.

Nell’ambito del servizio Videotex possiamo distinguere le seguenti parti:

· Gestore (Telecom in Italia)

È generalmente l’ente o l’organizzazione che gestisce il servizio telefonico nazionale; il gestore si occupa della rete e del centro Videotex, delle operazioni tecniche di controllo, delle operazioni amministrative e finanziarie, della gestione dell’utenza e dell’intermediazione dei rapporti coi fornitori di informazioni e simili.

· Fornitori di Informazioni (FI) e di Servizi (Serveur)

Sono enti pubblici o società private, i FI possono gestire proprie informazioni in propri centri collegati al sistema Videotex in gateway o create e mantenute nel centro Videotex stesso; essi possono compiere operazioni di editing per gestire i propri database, su base contrattuale, potendo gestire diversi tipi di pagine (di interrogazione, di risposta, shadow page) per diversi servizi (pubblicità, rilevazioni, shopping, gruppo chiuso d’utenza, ecc.).

I Serveur mettono a disposizione dei FI i propri impianti per l’erogazione dei servizi Videotex per quei FI non attrezzati allo scopo, spesso un FI è anche un Serveur.

I principali protocolli gateway sono i seguenti:

- Prestel (adottato da Telecom);

- X.29, X.29M (adottato da Télétel), X.29 Messsage.

· Utenti finali

Sono gli abbonati al servizio Videotex, cui viene assegnato un codice d’accesso, una password ed un numero di mailbox (systelno).

In Italia è in fase di attivazione una nuova rete Videotel che consentirà l’accesso al servizio senza password e con addebito dei consumi a carico della linea telefonica chiamante su base tariffaria a tempo (come in Francia).

In sintesi, il sistema Videotex offre i seguenti servizi:

· Accesso a banche dati del Centro Videotex (information retrieval) e a banche dati esterne (information retrieval + gateway);

· Posta elettronica;

· Immissione di informazioni (data-entry, risposte a questionari, ecc.);

· Transazioni interattive (teleshopping, message switching, prenotazioni, ecc.);

· Tele-elaborazione, batch o interattiva (data-processing);

· Distribuzione di software (telesoftware);

· Gruppo chiuso d'utenza (speciali password - utenza affari, applicazioni riservate, ecc.).

videolento

Il Videolento è un sistema di trasmissione unidirezionale di segnali video su rete telefonica, commutata o dedicata, punto-punto o multipunto.

Il sistema prevede che, con apposite tecniche, delle telecamere opportunamente ubicate (sedi o zone da monitorare) effettuino riprese di immagini video in bianco e nero e trasmettano il segnale sulla rete telefonica (come segnale fonico), all’altro capo della quale il segnale verrà ricevuto ed elaborato per restituire le immagini riprese ad uno o più monitor (centro di monitoraggio).

Si realizza così, in pratica, un sistema televisivo a circuito chiuso in cui le immagini riprese dalle telecamere, opportunamente trattate ed adattate, vengono presentate sui monitors.

Il videolento trova applicazione in quei settori in cui non sono richieste immagini ad alta risoluzione e tempi di risposta stringenti, quali ad esempio:

· Telesorveglianza e Teleallarme (banche, magazzini, negozi, dighe, ecc.);

· Telecontrollo (processi industriali non in real time, zone a rischio, ecc.);

· Supporto ad altri sistemi (teledidattica, telemedicina, videoconferenza, ecc.).

In sostanza, si tratta di adattare un segnale di tipo televisivo (frequenza di quadro di 50 Hz, scansione interlacciata, 625 linee/sec nello standard europeo, banda dell’ordine dei 5MHz) - che richiederebbe un mezzo trasmissivo a larga banda, quale un Coax - alle caratteristiche della linea telefonica (frequenze da 300 a 3400Hz per trasmissioni vocali, banda di 3.1KHz), in modo da poterlo trasmettere sul canale telefonico ad alta velocità.

Per raggiungere tale scopo, tra le tante immagini riprese dalla telecamera in un certo intervallo di tempo prefissato si sceglie allora di elaborarne e trasmetterne solo una, rallentando opportunamente (a seconda del contesto) il tempo di scansione delle immagini (cadenza).

Il risultato di tale processo è la trasmissione periodica di un’immagine statica codificata che rimane visualizzata sul monitor remoto fino a quando non arriva la successiva (con conseguente degrado nella definizione e nell’effetto di movimento delle immagini riprese dalla telecamera).

Questo artificio del rallentamento delle immagini riduce l’ampiezza di banda del segnale video e consente di elaborarlo per trasmetterlo su una linea a banda ristretta come quella della rete telefonica commutata.

Si hanno 2 tipi di Videolento, differenti per la tecnica di funzionamento:

· Videolento in banda fonica;

· Videolento numerico.

La slide Videolento schematizza i sistemi Videolento, approfondimenti saranno svolti in aula.

In particolare, giova almeno accennare ad alcuni parametri di interesse.

I dati seriali (sincroni) possono essere trasmessi a velocità di 2400, 4800, 9600, 64000bps.

Il tempo di aggiornamento dell’immagine, dipendentemente dalle distanze, dalla definizione e dalle esigenze specifiche, è tipicamente variabile tra 5, 10, 20, 40 secondi (5sec in ambito urbano, da 10 a 40sec in ambito interurbano).

La pagina video completa (è possibile trasmetterne anche solo una parte) ha il formato di 256 righe x 256 pixel ciascuna, con profondità di pixel di 6 bit (tecnica PCM) o di 4 bit (tecnica DPCM).

videoaudioconferenza

La VideoAudioConferenza, chiamata comunemente Teleconferenza, appartiene a quel gruppo di servizi telematici integrativi (non impiegano necessariamente elaboratori) che consentono di collegare più sedi o uffici remoti per effettuare la comunicazione audio/video interattiva.

Più precisamente, la VideoAudioConferenza è un servizio per la trasmissione in tempo reale di segnali audio, video e ausiliari (dati, Fac-simile, Telefono, Videolento, Telescrittura) tra sedi remote opportunamente equipaggiate (e a norma).

Un sistema di VideoAudioConferenza è costituito dai seguenti elementi tecnici principali:

· Equipaggiamento di sala: Microfoni, Altoparlanti, Telecamere, Monitor, Sistemi di Regia manuali o automatici, Apparecchiature ausiliarie;

· CODEC (COdificatoreDECodificatore): dispositivi in grado di trasmettere contemporaneamente vari tipi di segnali (audio, video, dati, ausiliari) traducendoli con tecnica PCM in un flusso numerico a 2048Mbps (conforme alle Racc. CCITT H.120, H.130);

· Collegamento urbano: su linea dedicata (o commutata) per collegamento CODEC-Centrale Telefonica;

· Collegamento Interurbano: su canali a larga banda per collegamento sedi VideoAudioConferenza remote.

Il CODEC ha le seguenti caratteristiche:

· Compressione segnale video (tecniche a riduzione di ridondanza);

· Inserimento di un canale audio a 64Kbps nella trama del segnale a 2048Mbps (Racc. CCITT 711);

· Estrazione del clock a 2048MHz dalla linea;

· Ingresso/Uscita video in standard PAL (Phase Alternation by Line);

· Possibilità di riservare nella trama a 2048Mbps un canale Fac-simile a 64Kbps;

· Possibilità di riservare un secondo canale dati.

La slide VideoAudioConferenza schematizza un sistema di VideoAudioConferenza.

videodisco

Il videodisco è un supporto di memorizzazione permanente basato sulla tecnologia ottica capace di memorizzare (e restituire, tramite televisore) grandi quantità di informazioni di tipo multimediale (dati, suoni, immagini, filmati); tale caratteristica rende i sistemi a videodisco particolarmente interessanti in diversi settori di attività (formazione ed addestramento interattivo, promotion, archiviazioni multimediali, manipolazione di suoni e/o immagini, ecc.).

Le tecnologie per sistemi a videodisco sono diverse e purtroppo il settore non dispone ancora di adeguati standard di riferimento, percui spesso tali sistemi non sono compatibili.

Alcune di queste tecnologie sono le seguenti:

· Laser ottico (Magnavox e Pioneer);

· CED - Capacitance Electronic Disc (RCA);

· VHD/AHD - Video High Density/Audio High Density (JVC).

Il Videodisco appartiene alla famiglia di memorie di tipo ottico, attualmente in evoluzione e particolarmente utilizzate nelle applicazioni multimediali.

Le memorie ottiche più comuni sono le seguenti:

· Videodisco

· CD-ROM (Compact Disk-Read Only Memory)

· CD-PROM (CD-Programmable ROM)

· WORM (Write Once Read Many)

· CD-I (CD-Interactive)

· OCR (Optical Character Recognition)

· Memorie Magneto-Ottiche

· Microfilm

Per una trattazione più dettagliata dell'argomento si rimanda agli approfondimenti ed ai testi specializzati.

telefono elettronico

Il telefono elettronico rappresenta la naturale tendenza evolutiva del comune telefono tradizionale, che probabilmente si trasformerà da semplice apparecchio "passivo" a terminale multiservizio da tavolo a larga diffusione e persino intelligente.

Il telefono elettronico si basa sulla tecnologia e componentistica elettronica e consentirà di svolgere diverse funzioni, quali:

· Gestione ed automazione delle chiamate (da fare o ricevute) e delle risposte (p.es. segreteria telefonica);

· Visualizzazione dei dati (numeri, consumi, ecc.) e regolazione dei segnali (soneria, voce);

· Lettura di schede magnetiche, raccolta e reperimento di dati, trasmissione di testi, interfacciamento di unità elettroniche;

· Scambio e rilancio selettivo di messaggi registrabili e programmabili a tempo (piccola posta elettronica);

· Utilizzazione come calcolatrice da tavolo;

· Possibilità di trasporto dell'apparecchio (telefono senza fili, servizio radiomobile).

Le applicazioni possibili del telefono elettronico, sostanzialmente dipendenti dalla fantasia progettuale, sono insomma tali da farne un ottimo candidato quale componente basilare per la telematica moderna.

telemedicina

La telemedicina è un progetto in costante fase di sviluppo che consente l’utilizzazione di mezzi interattivi di comunicazione tele-audio-visivi per la trasmissione ed elaborazione di informazioni medico-sanitarie attraverso normali linee telefoniche.

Tale progetto, nato nel 1982 d’intesa tra la (ex) SIP, il Ministero della Sanità ed il Ministero della Ricerca Scientifica, rivoluzionerà i sistemi sanitari nazionali, apportando benefici inimmaginabili fino a pochi anni fa.

I principali servizi di telemedicina sono:

· Cardiotelefono

· Cardiobip

· Telesoccorso

· Teleanalisi

· Teleconsulto.

servizi telematici saritel

Saritel S.p.A. è una importante società del gruppo STET-TELECOM che si occupa, in particolare, di sistemi e servizi telematici.

L’accesso ai servizi offerti dalla società è su abbonamento ed il collegamento si può effettuare tramite PC dotato di modem e programma di comunicazione o tramite apposito terminale che la Telecom fornisce agli abbonati Videotel funzionante in standard ASCII.

Il terminali Videotel o il PC in emulazione di terminale asincrono vanno programmati con i seguenti parametri di linea:

· lunghezza del carattere

7 bit

· parità




pari

· bit di stop



1

· velocità




1200bps

Selezionando il numero 1421 l’utente accede (liberamente) al servizio Telecom EASYWAY quindi, tramite rete telefonica commutata, ai servizi Saritel via ITAPAC (su abbonamento).

L’offerta di servizi Saritel è piuttosto ampia, in sintesi i principali servizi sono i seguenti.

· Pagine Gialle Elettroniche (PGE)

Informazioni su operatori economici nazionali suddivisi per categorie merceologiche (pagine gialle SEAT).

· Amedeus

Data Base dei Protesti levati negli ultimi 5 anni sul territorio nazionale riguardanti le persone fisiche e giuridiche (elenchi ufficiali dei protesti delle Camere di Commercio).

· Ansatel

Notiziario telematico di informazioni giornalistiche organizzate per attualità, categorie merceologiche, temi economico-finanziari (Data Base ANSA).

· Mastermail

Servizio di posta elettronica, file transfer e telex.

· Altri

Banche dati per Leggi, Trasporti, Turismo, Sport, News, Immagini, servizi di voice processing e TV interattiva, centri di servizi interbusiness, server e chioschi multimediali, servizi Internet ed Intranet, ecc.

radiopaging

Il Radiopaging è un sistema di Teleavviso (Ricercapersone) che in Italia è stato istituito nel 1985 dal Ministero delle Poste e Telecomunicazioni e denominato Teledrin, il servizio è gestito dalla Telecom.

Il Radiopaging integra le comunicazioni radio (onde e.m.) e la rete telefonica pubblica e consente di inoltrare radioavvisi in aree relativamente estese entro le quali si può garantire una copertura radioelettrica, la trasmissione dei segnali radio utilizza un’unica frequenza VHF per tutte le aree di servizio (161.75MHz).

Il dispositivo necessario per tale servizio è un apposito ricevitore Teledrin, un apparecchio di tipo tascabile in grado di emettere segnali acustici regolabili e spesso anche di visualizzare il numero telefonico dell’utente chiamante.

Il funzionamento del sistema è il seguente:

· Tramite la normale rete telefonica l’utente chiamante può chiamare il ricevitore Teledrin (supposto ubicato all’interno dell’area di copertura radioelettrica) formando il prefisso del servizio Teledrin (168) seguito dal numero corrispondente al ricevitore (6 cifre);

· Se si intende inoltrare solo il segnale di avviso la procedura prevede che il chiamante formi le cifre 0, 1, 2 o 4 per identificare la provenienza della chiamata (sono consentiti fino a 4 distinti avvisi);

· Se si intende inoltrare anche il segnale numerico (numero telefonico del chiamante) allora la procedura prevede di formare le cifre 4 o 5 (individuazione provenienza chiamata + prosecuzione procedura), poi il numero delle cifre del messaggio numerico da inviare, quindi le cifre di esso;

· La segnalazione codificata viene trasmessa come onda e.m., tramite apposite apparecchiature della rete telefonica, all’apparecchio chiamato, il quale emetterà un segnale acustico o, tramite opportuno comando successivo, la visualizzazione del numero chiamante oppure la provenienza della chiamata.

servizi vari

Le applicazioni ed i servizi telematici invaderanno sempre di più la multiforme attuale "società dell'informazione", spaziando dalla non tanto futura "casa telematica" alle più disparate realtà del mondo moderno, per il quale si parla di "villaggio globale".

Dal lavoro allo svago, dalla tecnica all’arte, solo nell’ultimo ventennio si è assistito a sostanziali cambiamenti dell’organizzazione della comunità ed anche della quotidianità del singolo individuo.

Predisporsi a tali cambiamenti e capirne le implicazioni sociali, economiche e culturali significa non rischiare di essere “fuori gioco”.

Oltre ai servizi telematici già visti in questa sezione, alcuni altri servizi sono i seguenti: 

· Telelavoro

· Teledidattica

· Teleshopping

· Telesoftware

· Telerilevamento

· Telemetria.
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